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Custodire la tradizione, costruire il futuro
Ogni oggetto che nasce all'interno del Greggio Group racconta una storia fatta di persone, competenze, passione e responsabilità.
Da oltre settant’anni il nostro nome è sinonimo di eccellenza manifatturiera italiana. Una tradizione costruita attraverso il rispetto del lavoro, la ricerca della qualità e la capacità di trasformare un metallo 
prezioso in un prodotto destinato a durare nel tempo.
Oggi, tuttavia, essere un'impresa significa andare oltre la qualità del prodotto.
Significa assumersi la responsabilità dell'impatto che le nostre decisioni hanno sulle persone, sull'ambiente, sulla filiera e sulle comunità con cui ogni giorno collaboriamo.
È con questa consapevolezza che presentiamo il primo Bilancio di Sostenibilità del Greggio Group, uno strumento che rappresenta non soltanto un esercizio di rendicontazione, ma soprattutto un impegno 
concreto verso un modello di sviluppo sempre più responsabile, trasparente e orientato al lungo periodo.
Per noi la sostenibilità non costituisce un progetto separato dalla gestione aziendale.
È parte integrante del nostro modo di fare impresa.
La qualità dei nostri prodotti nasce infatti dalla qualità dei processi, dalla valorizzazione delle persone, dalla sicurezza dei luoghi di lavoro, dall'innovazione tecnologica e dal controllo diretto di una filiera che 
rappresenta uno dei principali elementi distintivi del nostro Gruppo.
L'integrazione verticale, l'elevata specializzazione manifatturiera e la continua ricerca dell'efficienza ci consentono di affrontare con responsabilità le sfide della transizione ecologica, promuovendo un utilizzo 
sempre più consapevole delle risorse, il recupero dei metalli preziosi, il miglioramento continuo delle performance ambientali e la progressiva digitalizzazione dei nostri processi produttivi.
Allo stesso tempo, crediamo che il patrimonio più importante del Greggio Group sia rappresentato dalle persone.
Le competenze, l'esperienza e la cultura manifatturiera sviluppate nel corso della nostra storia costituiscono un capitale che desideriamo preservare e trasferire alle nuove generazioni, favorendo un ambiente 
di lavoro sicuro, inclusivo e orientato alla crescita professionale.
Questo Bilancio di Sostenibilità nasce anche dalla volontà di dialogare con tutti i nostri stakeholder: clienti, collaboratori, fornitori, istituzioni, comunità locali e partner internazionali.
La trasparenza rappresenta oggi un elemento essenziale per consolidare relazioni di fiducia e costruire valore condiviso.
Il percorso che abbiamo intrapreso continuerà ad evolversi negli anni.
L'adozione dei principi degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), insieme all'impegno verso gli standard del Responsible Jewellery Council (RJC), testimonia la nostra volontà di integrare la 
sostenibilità all'interno della strategia industriale e dei processi decisionali del Gruppo.
Siamo consapevoli che il cambiamento richiede investimenti, competenze e una visione di lungo periodo.
Crediamo tuttavia che proprio questa capacità di coniugare tradizione e innovazione rappresenti il principale fattore competitivo del Greggio Group.
Continueremo quindi a investire nelle persone, nell'innovazione tecnologica, nella qualità manifatturiera e nella sostenibilità, con l'obiettivo di creare valore duraturo per tutti i nostri stakeholder e contribuire 
allo sviluppo responsabile del settore dell'argenteria italiana.
Ringrazio tutte le persone che ogni giorno, con professionalità e passione, contribuiscono a costruire il futuro del nostro Gruppo.
Il loro impegno rappresenta il vero motore della nostra crescita.
Con fiducia,

Barbara Greggio
Presidente Greggio Group

Lettera del Presidente
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Una storia di evoluzione 
continua
La storia del Greggio Group è 
caratterizzata da una costante 
capacità di evolvere 
mantenendo intatti i valori 
fondanti dell'azienda.
Dalla tradizione argentiera 
italiana, il Gruppo ha 
progressivamente sviluppato 
un'organizzazione industriale 
moderna, investendo in 
tecnologia, innovazione di 
processo e competenze 
professionali.
Negli ultimi anni il percorso di 
crescita si è ulteriormente 
consolidato attraverso:
•integrazione verticale della 
filiera; 
•sviluppo delle competenze 
produttive; 
•digitalizzazione dei processi; 
•investimenti in sostenibilità; 
•rafforzamento della presenza 
internazionale.
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Una filiera integrata
Greggio Group sviluppa le 
proprie attività attraverso 
tre realtà produttive 
complementari.
Rino Greggio Argenterie: 
Progettazione, produzione 
e commercializzazione di 
articoli in argento
La.Met :Produzione di 
semilavorati e lavorazioni 
metallurgiche dell'argento
Argex :Produzione e 
supporto ai mercati 
internazionali

L'integrazione delle 
competenze consente di 
controllare direttamente 
l'intera filiera produttiva, 
garantendo qualità, 
tracciabilità e flessibilità 
operativa.
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I nostri punti di forza

•integrazione verticale unica 
nel settore; 
•elevata qualità manifatturiera; 
•capacità produttiva flessibile; 
•competenze specialistiche; 
•controllo della qualità; 
•tracciabilità della filiera.
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La strategia ESG del Greggio Group 
nasce dalla volontà di integrare gli 
aspetti ambientali, sociali e di 
governance nelle decisioni aziendali, 
promuovendo uno sviluppo equilibrato 
capace di generare valore economico, 
ambientale e sociale.
L'approccio del Gruppo si fonda su 
quattro pilastri strategici:
🌿 Ambiente
Utilizzo efficiente delle risorse, riduzione 
degli impatti ambientali, economia 
circolare e progressiva 
decarbonizzazione.
👥 Persone
Sicurezza, formazione continua, 
valorizzazione delle competenze e 
sviluppo del capitale umano.
⚖️ Governance
Trasparenza, etica, gestione dei rischi e 
responsabilità lungo l'intera filiera.
🚀 Innovazione
Digitalizzazione, efficientamento 
industriale, tecnologie produttive e 
miglioramento continuo.

La sostenibilità come leva di 
competitività e crescita responsabile.
"Per Greggio Group la sostenibilità non 
rappresenta un obiettivo parallelo al 
business, ma una componente 
strutturale della strategia industriale, 
della governance e del processo 
decisionale."
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Identità e posizionamento del Greggio Group International
è un gruppo industriale italiano specializzato nella produzione integrata di articoli in argento, semilavorati e prodotti di alta gamma per la tavola, l’arredo e le 
applicazioni industriali. Il Gruppo si distingue per essere una realtà verticalmente integrata: parte dalla materia prima in argento fino alla realizzazione del prodotto 
finito, combinando tecnologia industriale avanzata, artigianalità e design Made in Italy. 
Il modello di business del Gruppo si sviluppa su più aree integrate lungo la filiera dell’argento; 
Per la produzione di articoli in argento e silver plated Il Gruppo realizza posateria, articoli per la tavola, oggetti decorativi, complementi d’arredo, articoli luxury e 
custom, collezioni, artistiche e celebrative con forte contenuto estetico, artigiana e manifatturiero. 
Attraverso La.Met S.p.A. il Gruppo produce semilavorati in argento quali lastre, nastri, fili, anodi, semilavorati tecnici, componenti per galvanica e applicazioni industriali, 
destinati settori orafo, argentiero, galvanico, industriale e tecnico. Il Gruppo opera anche nel Recupero e affinazione metalli preziosi, recuperando sfridi e residui di 
lavorazione, raffinazione dell’argento, reintroduzione del metallo nella filiera produttiva secondo principi di economia circolare e approvvigionamento responsabile.

Mercati di riferimento : Mercato Luxury e Home Decor
Il Gruppo opera nel segmento premium/luxury per hotellerie di lusso, yacht e residenze di pregio, retail di alta gamma, department store internazionali, wedding e 
gifting di lusso. Mercati internazionali vedono la presenza commerciale è globale, con particolare focus su Europa, Medio Oriente, Stati Uniti, Asia, Hong Kong e Cina.

Mercato industriale
Attraverso La.Met il Gruppo serve clienti B2B industriali quali galvaniche, produttori orafi, aziende elettroniche e tecniche, operatori del settore metallurgico.

Strategia 
Modello di business 
Stakeholders

11



12



Ambiente: migliorare 
l'efficienza energetica, 
incrementare il recupero dei 
metalli preziosi, ridurre gli 
impatti ambientali, ottimizzare 
il consumo delle risorse. 
Persone : zero compromessi 
sulla sicurezza, crescita delle 
competenze, formazione 
continua, valorizzazione dei 
talenti. 
Supply Chain : qualifica ESG dei 
fornitori,tracciabilità, 
partnership di lungo periodo, 
Responsible Sourcing. 
Governance : 
trasparenza,compliance, 
gestione del rischio, 
miglioramento continuo.

Box – L'obiettivo trasversale è 
quello di integrare 
progressivamente gli indicatori 
ESG nei processi di 
pianificazione strategica e nelle 
decisioni di investimento del 
Gruppo.
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Approccio alla sostenibilità e metodologia ESRS

Claim
Comprendere gli impatti, 
valutare i rischi, creare 
valore sostenibile.
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Il Greggio Group ha sviluppato il proprio percorso di sostenibilità adottando un approccio strutturato e progressivamente 
allineato agli European Sustainability Reporting Standards (ESRS).
L'obiettivo è integrare gli aspetti ambientali, sociali e di governance nei processi decisionali, identificando gli impatti, i 
rischi e le opportunità che influenzano il Gruppo e i suoi stakeholder.
La metodologia adottata consente di:

•comprendere gli impatti delle attività aziendali; 
•individuare rischi e opportunità ESG; 
•definire le priorità strategiche; 
•orientare il miglioramento continuo; 
•supportare il processo decisionale. 

Box informativo
Riferimenti normativi
•Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 
•European Sustainability Reporting Standards (ESRS) 
•Responsible Jewellery Council (RJC) 
•ISO 9001 
•ISO 14001 
•ISO 45001

La sostenibilità come processo decisionale
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Ascoltare chi crea valore 
con noi

•Il coinvolgimento degli 
stakeholder rappresenta 
un elemento 
fondamentale del 
processo di sostenibilità.

•Greggio Group 
promuove un dialogo 
continuo con le parti 
interessate per 
comprendere aspettative, 
esigenze e aree di 
miglioramento.
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Informazioni generali – ESRS 2

ESPERIENZA E PASSIONE PER L’ARGENTO
Siamo un punto di riferimento nel mercato per 
la produzione di lastre, nastri, fili, anodi e molti 
altri semilavorati in argento per orafi-argentieri, 
galvaniche ed applicazioni industriali.

La storicità dell’alta argenteria Greggio, protagonista 
delle più raffinate tavole italiane, incontra il pensiero 
e l’esperienza dell’artista , generando due collezioni 
espressione di puro design innovativo sia dal punto 
di vista progettuale, sia per la perfetta e originale 
costruzione esecutiva.

Con sede a Birmingham, Argex Limited è stata 
fondata nel 1994 e si è rapidamente affermata 
come fornitore di riferimento di semilavorati 
per la produzione di posate, oggetti in argento 
e gioielli. Oggi Argex è riconosciuta in tutto il 
Regno Unito come uno dei principali fornitori di 
lamiere, dischi, fili, barre, tubi, bobine/nastri, 
anodi e molti altri semilavorati in diverse leghe 
d'argento.L'azienda ha costruito la sua 
reputazione sui più elevati standard qualitativi, 
sul costante controllo qualità, sui tempi di 
consegna rapidi e sui prezzi competitivi. Grazie 
a questi valori fondamentali, Argex ha 
sviluppato una capillare rete di vendita nei 
settori dell'argenteria e della gioielleria del 
Regno Unito.

La nostra esperienza e la profonda passione per l’argento, associate ai nostri elevati standard qualitativi, al costante 
controllo della qualità e alla rapidità nelle consegne, ci ha permesso di sviluppare una vasta rete vendite a livello 
mondiale.
Affrontiamo nuove sfide in continuazione e forgiamo l’argento nelle sue più svariate forme, dimensioni e purezze per 
molteplici settori di impiego al fine di realizzare i desideri e le esigenze dei nostri clienti.
La cultura della qualità, sostenibilità ed innovazione è fortemente radicata all’interno dell’azienda.
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Organo di governo responsabile: 
CdA / Direzione / Comitato ESG

Ruoli operativi:
ESG Manager, HSE, HR, Acquisti, Operations
Frequenza riesame : Annuale
Collegamento con rischi aziendali: 
Sì – I rischi ESG sono integrati nel processo 
annuale di risk assessment aziendale e nel 
riesame della Direzione.

Incentivi legati a ESG : No
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Impact Materiality (Inside-Out)
I plants del Gruppo presentano:
•elevato utilizzo di energia elettrica;
•utilizzo di impianti galvanici e 
produttivi energivori;
•emissioni indirette Scope 2;
•consumi energetici legati a impianti 
HVAC, aspirazioni e rettificatori;
•impatti indiretti collegati alla 
supply chain.

Financial Materiality (Outside-In)
I principali rischi/opportunità 
identificati sono:
•volatilità costo energia;
•richieste ESG dei clienti 
premium/luxury;
•evoluzione normativa climatica 
europea;
•opportunità di efficientamento 
energetico;
•vantaggi competitivi derivanti 
dall’utilizzo di energia rinnovabile.
Conclusione
Tema valutato come MATERIALE.
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Le principali aree di impatto 
climatico identificate riguardano:

•consumo di energia elettrica nei 
processi produttivi; 
•utilizzo di impianti galvanici 
energivori; 
•sistemi di aspirazione e 
trattamento aria; 
•impianti HVAC e utilities 
industriali; 
•emissioni indirette associate 
all’energia acquistata (Scope 2); 
•emissioni indirette generate 
lungo la supply chain (Scope 3 
preliminare). 

Rischi climatici e di transizione
Il Gruppo monitora i principali 
rischi collegati al cambiamento 
climatico e alla transizione 
energetica, tra cui:
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E1-2 – Politiche e approccio gestionale

Greggio Group promuove un 
approccio orientato al 
miglioramento continuo delle 
performance energetiche e 
ambientali dei propri processi 
industriali.
Le attività di gestione includono:
•monitoraggio dei consumi 
energetici; 
•controllo dei principali impatti 
ambientali; 
•investimenti in tecnologie ad 
elevata efficienza; 
•progressiva digitalizzazione dei 
dati industriali; 
•integrazione dei temi ESG nei 
processi decisionali. 
L’approccio del Gruppo si basa 
sull’equilibrio tra qualità 
manifatturiera, innovazione 
tecnologica e sostenibilità 
industriale.
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E1-3 – Energia da fonti rinnovabili

Il Gruppo utilizza energia elettrica 
proveniente da fonti rinnovabili per 
alimentare i processi produttivi.
Questa scelta contribuisce a:
•ridurre le emissioni indirette 
associate ai consumi energetici; 
•migliorare il profilo ambientale 
delle produzioni; 
•supportare gli obiettivi ESG del 
Gruppo; 
•rispondere alle aspettative del 
mercato internazionale e dei clienti 
premium/luxury.
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E1-4 – Efficientamento energetico e 
innovazione industriale

Il Gruppo sviluppa iniziative 
orientate al miglioramento 
dell’efficienza energetica 
attraverso:
•ottimizzazione dei processi 
galvanici; 
•monitoraggio digitale dei consumi; 
•controllo dei parametri produttivi; 
•efficientamento impiantistico; 
•riduzione delle dispersioni 
energetiche; 
•miglioramento dell’efficienza dei 
sistemi ausiliari. 
Le attività di trasformazione digitale 
dei plants rappresentano un 
importante fattore abilitante per il 
miglioramento delle performance 
ambientali e operative.
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E1-5 – KPI e monitoraggio

Greggio Group monitora 
progressivamente 
indicatori energetici e 
ambientali funzionali al 
controllo delle 
performance ESG.
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Per Greggio Group la sostenibilità 
ambientale non rappresenta 
esclusivamente un requisito normativo, 
ma un elemento integrante della 
competitività industriale e del valore del 
brand.
L’integrazione tra:
•eccellenza manifatturiera; 
•innovazione tecnologica; 
•controllo della filiera; 
•qualità produttiva; 
•responsabilità ambientale 

costituisce un elemento distintivo del 
posizionamento internazionale del 
Gruppo nel segmento premium/luxury.
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KPI’s E1
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KPI’s E1
Monitoraggio delle performance climatiche

Il Greggio Group monitora costantemente gli indicatori energetici e climatici con l'obiettivo di migliorare 
l'efficienza produttiva, contenere le emissioni indirette di gas a effetto serra e sostenere il percorso di 
transizione verso un modello industriale a minore intensità carbonica.
Nel corso del 2025, l'analisi dei principali indicatori evidenzia un'evoluzione positiva delle performance 
energetiche, accompagnata da un progressivo miglioramento dell'efficienza dei processi produttivi.
Consumo di energia elettrica
Il consumo complessivo di energia elettrica rappresenta il principale indicatore di monitoraggio delle 
attività produttive del Gruppo. L'andamento degli ultimi esercizi evidenzia una progressiva 
ottimizzazione dei consumi, frutto degli interventi di efficientamento degli impianti, della 
digitalizzazione dei processi e del costante monitoraggio dei parametri produttivi.
Produzione da fonte fotovoltaica
L'impianto fotovoltaico installato contribuisce in modo significativo all'autoproduzione di energia 
rinnovabile, riducendo il prelievo dalla rete elettrica e migliorando l'autonomia energetica del Gruppo. 
L'incremento della produzione conferma l'efficacia degli investimenti realizzati e rafforza il percorso di 
decarbonizzazione.
Consumo di metano
Il consumo di gas naturale è monitorato in relazione ai processi produttivi e al riscaldamento degli 
stabilimenti. Il trend degli ultimi anni mostra una progressiva riduzione dei consumi, riconducibile 
all'ottimizzazione degli impianti termici e al miglioramento dell'efficienza energetica complessiva.
Intensità energetica
L'intensità energetica, espressa come rapporto tra consumo energetico e volume di attività produttiva, 
costituisce uno degli indicatori più rappresentativi dell'efficienza industriale. Il progressivo 
miglioramento dell'indice testimonia una maggiore capacità del Gruppo di generare valore riducendo il 
fabbisogno energetico per unità di produzione.
Emissioni di CO₂
Le emissioni indirette associate ai consumi energetici vengono monitorate quale indicatore della 
performance climatica complessiva. La loro riduzione riflette sia il miglioramento dell'efficienza 
energetica sia il crescente contributo delle fonti rinnovabili al mix energetico aziendale.
Quota di energia da fonti rinnovabili
L'incremento della quota di energia rinnovabile rappresenta uno dei principali obiettivi della strategia 
climatica del Gruppo. L'autoproduzione fotovoltaica e l'approvvigionamento di energia elettrica da fonti 
rinnovabili contribuiscono progressivamente alla riduzione dell'impronta carbonica delle attività 
produttive.

Valutazione complessiva
L'analisi integrata dei KPI evidenzia un percorso di miglioramento continuo 
caratterizzato da:
•    progressiva riduzione dell'intensità energetica dei processi produttivi; 
•    incremento dell'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili; 
•    contenimento dei consumi di gas naturale; 
•    diminuzione delle emissioni indirette di CO₂; 
•    maggiore controllo delle performance energetiche attraverso sistemi di monitoraggio 
dedicati. 
Nel complesso, gli indicatori confermano l'efficacia delle iniziative di efficientamento già 
avviate e forniscono una base solida per il raggiungimento degli obiettivi di transizione 
energetica definiti dal Piano ESG del Gruppo.

Messaggio della Direzione
Per Greggio Group, la gestione dell'energia rappresenta non solo un 
impegno ambientale, ma anche un fattore strategico di competitività. 
Investire nell'efficienza energetica, nelle fonti rinnovabili e nel monitoraggio 
continuo dei consumi significa rafforzare la resilienza industriale, ridurre gli 
impatti climatici e creare valore duraturo per clienti, collaboratori e 
stakeholder.
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Impact Materiality (Inside-Out)
Le attività galvaniche e produttive 
comportano:
•utilizzo di prodotti chimici; 
•gestione reflui industriali;
•emissioni in atmosfera;
•rischio contaminazioni accidentali.
•produzione di rifiuti speciali;

Financial Materiality (Outside-In) 
I principali fattori rilevati sono:
•compliance AIA/AUA;             
•continuità operativa;
•rischio sanzioni ambientali;  
•rischio reputazionale.
•costi smaltimento;

Conclusione :
Tema valutato come MATERIALE.
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I principali aspetti ambientali 
associati ai processi produttivi 
riguardano:

•utilizzo di sostanze chimiche nei 
processi galvanici;    
•produzione di rifiuti speciali; 
•emissioni convogliate derivanti dalle 
lavorazioni industriali; 
•movimentazione e stoccaggio di 
materiali tecnici; 
•gestione di reflui e scarichi 
industriali;  
•potenziali rischi di contaminazione 
accidentale. 

Le attività industriali sono svolte con 
particolare attenzione alla 
prevenzione degli impatti ambientali 
e alla conformità normativa..
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Greggio Group adotta procedure di 
controllo e gestione delle sostanze 
chimiche utilizzate nei plants 
produttivi. 
Le principali attività di presidio 
includono:

•monitoraggio dei prodotti chimici 
utilizzati; 
•procedure operative e di emergenza; 
•gestione delle schede di sicurezza; 
•formazione del personale; 
•controllo dei parametri di processo; 
•monitoraggio ambientale periodico. 
•sistemi di stoccaggio controllato; 

L’approccio adottato mira a garantire 
elevati standard di sicurezza operativa 
e ambientale lungo tutte le fasi 
produttive.
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I plants del Gruppo utilizzano sistemi 
di aspirazione e trattamento aria 
finalizzati al controllo delle emissioni 
generate dai processi produttivi. Le 
attività di monitoraggio riguardano in 
particolare:
•emissioni convogliate;  
•conformità ai limiti autorizzativi; 
•sistemi filtranti;  
•manutenzione preventiva degli 
impianti ambientali. 
•efficienza degli impianti di 
aspirazione; 

Gli investimenti tecnologici e il 
controllo continuo dei processi 
consentono di ridurre 
progressivamente l’impatto emissivo 
delle attività industriali.

E2-3 – Emissioni industriali e qualità dell’aria
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I processi galvanici richiedono una 
gestione strutturata dei reflui e delle 
acque industriali. Le attività di 
controllo comprendono:
•trattamento reflui; 
•gestione fanghi e residui;             
•monitoraggio parametri ambientali; 
•controlli analitici periodici; 
•separazione dei flussi; 
•conformità autorizzativa. 

Il Gruppo opera con l’obiettivo di 
minimizzare l’impatto ambientale dei 
processi produttivi e garantire il 
rispetto delle normative applicabili.

E2-4 – Gestione reflui industriali
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Greggio Group promuove una 
gestione responsabile dei rifiuti 
industriali attraverso:
•tracciabilità dei flussi; 
•riduzione degli scarti produttivi; 
•recupero e valorizzazione dei metalli 
preziosi; 
•ottimizzazione dei processi di 
recupero. 
•separazione dei rifiuti speciali; 

Particolare attenzione è dedicata al 
recupero dell’argento e dei materiali 
ad elevato valore industriale.

E2-5 – Gestione dei rifiuti
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Opportunità strategiche
Il miglioramento delle performance 
ambientali rappresenta per il Gruppo 
anche un’opportunità di:
•incremento dell’efficienza 
industriale; 
•rafforzamento reputazionale; 
•riduzione degli sprechi; 
•valorizzazione del posizionamento 
ESG nel mercato luxury
internazionale.
•innovazione tecnologica;

E2-6 – Rischi e opportunità ambientali
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Il Gruppo monitora 
progressivamente 
indicatori ambientali 
funzionali al controllo degli 
impatti industriali.

E2-7 – Monitoraggio e KPI
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Greggio Group promuove 
investimenti e iniziative orientate 
al miglioramento continuo delle 
performance ambientali dei 
plants attraverso:

•innovazione impiantistica; 
•efficientamento dei sistemi di 
trattamento; 
•automazione e digitalizzazione; 
•riduzione delle perdite e degli 
sprechi; 
•monitoraggio dei processi; 
•ottimizzazione dei parametri 
galvanici. 

La sostenibilità dei processi 
industriali rappresenta un 
elemento integrante della 
strategia di eccellenza 
manifatturiera del Gruppo.

E2-8 – Innovazione e miglioramento continuo
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Per Greggio Group la gestione 
ambientale costituisce un 
fattore essenziale di 
responsabilità industriale, 
continuità operativa e 
competitività internazionale.

L’integrazione tra:
•qualità manifatturiera; 
•presidio ambientale;
•controllo tecnico dei processi; 
•valorizzazione delle risorse 
•innovazione industriale; 

consente al Gruppo di rafforzare 
il proprio posizionamento nel 
segmento premium/luxury
attraverso un modello 
produttivo sempre più 
sostenibile e orientato al 
miglioramento continuo..
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Sintesi dei KPI – E2 Inquinamento

Monitoraggio delle performance ambientali
Il Greggio Group monitora sistematicamente gli aspetti connessi all'inquinamento derivante dalle proprie attività 
produttive, con particolare attenzione alla gestione delle sostanze chimiche, dei rifiuti e delle emissioni ambientali. 
L'obiettivo è prevenire gli impatti sull'ambiente attraverso un approccio basato sulla conformità normativa, sul 
miglioramento continuo dei processi e sull'applicazione dei principi dell'economia circolare. L'analisi dei principali 
indicatori evidenzia un progressivo miglioramento dell'efficienza ambientale e della capacità del Gruppo di 
valorizzare le risorse generate dai processi produttivi.
Consumo di prodotti chimici
Il monitoraggio dei prodotti chimici utilizzati nei processi produttivi rappresenta uno degli elementi centrali della 
gestione ambientale del Gruppo.
L'andamento degli ultimi esercizi evidenzia una progressiva ottimizzazione dei consumi, ottenuta attraverso il 
miglioramento dei cicli produttivi, la revisione dei parametri di processo e la razionalizzazione dell'impiego delle 
sostanze chimiche.
Produzione di rifiuti speciali
La quantità di rifiuti generati viene costantemente monitorata per individuare opportunità di riduzione alla fonte e 
migliorare l'efficienza complessiva dei processi.
Il trend evidenzia una progressiva diminuzione dei rifiuti prodotti, confermando l'efficacia delle iniziative di 
prevenzione e delle attività di miglioramento operativo.
Recupero dei rifiuti
Il recupero dei materiali rappresenta uno dei principali indicatori della strategia ambientale del Gruppo.
L'incremento delle quantità avviate a recupero testimonia il rafforzamento delle pratiche di economia circolare e la 
crescente capacità di valorizzare le risorse derivanti dai processi produttivi, riducendo il ricorso allo smaltimento 
finale.
Conferimento a smaltimento
Parallelamente all'aumento del recupero, il Gruppo persegue la riduzione progressiva dei rifiuti destinati a 
smaltimento.
L'andamento dei KPI mostra una diminuzione dei conferimenti, risultato ottenuto grazie a una migliore 
separazione dei flussi di rifiuto, al recupero dei metalli preziosi e all'ottimizzazione delle modalità di gestione.
Percentuale di recupero
La percentuale di recupero costituisce uno degli indicatori più rappresentativi della performance ambientale del 
Gruppo.
L'incremento registrato negli ultimi anni conferma il consolidamento di un modello produttivo orientato alla 
circolarità dei materiali, con particolare riferimento al recupero e alla valorizzazione dell'argento e degli altri 
metalli impiegati nei processi produttivi.
Conformità degli scarichi idrici
Il monitoraggio periodico dei reflui e degli scarichi industriali consente di verificare il costante rispetto dei limiti 
autorizzativi e delle prescrizioni ambientali applicabili.
I risultati confermano un elevato livello di conformità, supportato da controlli analitici, manutenzione degli 
impianti e monitoraggio continuo dei parametri ambientali.

Valutazione complessiva
L'analisi integrata dei KPI evidenzia un percorso di miglioramento continuo nella gestione degli 
aspetti ambientali, caratterizzato da:
• riduzione del consumo di sostanze chimiche; 
• riduzione dei conferimenti a smaltimento; 
• diminuzione dei rifiuti prodotti; 
• miglioramento della percentuale di recupero dei materiali; 
• incremento delle quantità avviate a recupero;• mantenimento della piena 
conformità ambientale degli scarichi industriali. Nel complesso, gli indicatori confermano 
l'efficacia delle politiche di prevenzione dell'inquinamento adottate dal Gruppo e il progressivo 
rafforzamento dell'approccio orientato all'economia circolare e alla gestione responsabile delle 
risorse.
________________________________________
Collegamento con gli obiettivi strategici
Le performance rilevate contribuiscono direttamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
ESG del Greggio Group:
• prevenire l'inquinamento lungo l'intero ciclo produttivo;
• minimizzare il ricorso allo smaltimento finale; 
• ridurre progressivamente il consumo di sostanze chimiche;
• garantire la piena conformità alle prescrizioni ambientali; 
• incrementare il recupero e la valorizzazione dei materiali
• promuovere un modello industriale sempre più efficiente e circolare

Messaggio della Direzione
La prevenzione dell'inquinamento rappresenta un principio 
fondamentale del modello produttivo del Greggio Group. Il monitoraggio 
continuo degli indicatori ambientali ci consente di migliorare i processi, 
ridurre gli impatti e valorizzare le risorse attraverso un approccio che 
integra innovazione, responsabilità e sostenibilità. La gestione efficiente 
delle sostanze chimiche, il recupero dei metalli preziosi e il controllo 
rigoroso delle matrici ambientali costituiscono elementi essenziali della 
nostra strategia di crescita sostenibile.
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Impact Materiality (Inside-Out)

I plants utilizzano acqua per:
•processi galvanici; 
•raffreddamento impianti;
•lavaggi; 
•trattamento reflui.

Financial Materiality (Outside-In) 

I principali rischi/opportunità sono:
•incremento costo risorsa idrica; 
•necessità di efficientamento;
•possibili restrizioni normative; 
•continuità operativa.

Conclusione: 
Tema valutato come MATERIALE.
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E3-1 – Utilizzo delle risorse idriche

Le principali attività industriali che 
richiedono utilizzo di acqua 
riguardano:
•processi galvanici;
•sistemi di raffreddamento; 
•lavaggi tecnici; 
•trattamento reflui industriali. 
•impianti tecnologici ausiliari; 
•preparazione bagni di processo; 

L’utilizzo della risorsa idrica è 
monitorato con l’obiettivo di garantire 
efficienza operativa e riduzione 
progressiva dei consumi specifici.
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Greggio Group promuove iniziative 
finalizzate al miglioramento 
dell’efficienza idrica dei propri plants 
attraverso:

•monitoraggio dei consumi; 
•manutenzione degli impianti; 
•controllo delle perdite; 
•miglioramento dei processi galvanici; 
•ottimizzazione dei cicli di lavaggio; 
•razionalizzazione dell’utilizzo delle 
utilities industriali. 

L’approccio adottato mira a integrare 
sostenibilità ambientale ed efficienza 
produttiva..
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I reflui industriali generati dalle 
attività produttive sono gestiti 
mediante sistemi di trattamento e 
controllo dedicati.

Le attività di presidio comprendono:
•monitoraggio dei parametri 
ambientali; 
•gestione dei fanghi industriali; 
•gestione dei processi di depurazione; 
•conformità autorizzativa; 
•controlli analitici periodici; 
•manutenzione degli impianti di 
trattamento. 

Il Gruppo opera con l’obiettivo di 
minimizzare gli impatti ambientali 
associati agli scarichi industriali e 
garantire elevati standard di controllo 
operativo.
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Opportunità strategiche
La gestione efficiente della risorsa 
idrica rappresenta per il Gruppo 
un’opportunità di:

•miglioramento dell’efficienza 
produttiva; 
•riduzione costi operativi; 
•riduzione dei consumi specifici; 
•rafforzamento delle performance ESG.
•ottimizzazione dei processi galvanici;
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Greggio Group sviluppa 
progressivamente iniziative orientate a:
•miglioramento dell’efficienza dei cicli 
produttivi; 
•ottimizzazione dei sistemi di 
trattamento; 
•riduzione degli sprechi idrici; 
•incremento dell’affidabilità 
impiantistica; 
•controllo digitale dei parametri di 
processo; 
•miglioramento delle performance 
ambientali dei plants. 

La digitalizzazione dei processi 
industriali rappresenta un importante 
fattore abilitante per il monitoraggio e 
il miglioramento continuo della 
gestione delle risorse idriche.
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Il Gruppo monitora 
progressivamente 
indicatori relativi 
all’utilizzo e alla gestione 
delle risorse idriche.
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La gestione delle risorse idriche 
è integrata nei processi 
operativi e ambientali del 
Gruppo attraverso:

•monitoraggio tecnico dei 
plants; 
•manutenzione preventiva 
degli impianti; 
•controlli ambientali periodici; 
•formazione del personale; 
•gestione documentale e 
autorizzativa; 
•miglioramento continuo dei 
processi industriali. 

L’approccio gestionale è 
orientato alla prevenzione dei 
rischi ambientali e alla 
progressiva riduzione degli 
impatti associati ai consumi 
idrici..
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Per Greggio Group la gestione 
responsabile dell’acqua 
rappresenta un elemento 
fondamentale della 
sostenibilità industriale e della 
qualità produttiva.
L’integrazione tra:
•innovazione tecnologica; 
•responsabilità ambientale;
•controllo dei processi; 
•eccellenza manifatturiera 
•efficienza operativa; 
consente al Gruppo di 
sviluppare un modello 
produttivo sempre più 
efficiente, sostenibile e 
coerente con il proprio 
posizionamento 
premium/luxury
internazionale.
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Sintesi dei KPI – E3 Acqua e risorse marine
Monitoraggio delle performance idriche

La gestione sostenibile della risorsa idrica costituisce un elemento strategico per il Greggio Group, in particolare per i 
processi produttivi che prevedono lavorazioni meccaniche, trattamenti superficiali e impianti galvanici.
Il Gruppo monitora costantemente i consumi idrici, l'efficienza dei processi e la qualità dei reflui con l'obiettivo di 
ridurre il prelievo di acqua, ottimizzarne l'utilizzo e garantire il pieno rispetto della normativa ambientale.
L'analisi degli indicatori conferma un progressivo miglioramento delle performance e un utilizzo sempre più efficiente 
della risorsa.
Consumo idrico totale
Il consumo idrico complessivo rappresenta il principale indicatore per la valutazione dell'efficienza nell'utilizzo della 
risorsa acqua.
L'andamento pluriennale evidenzia una progressiva stabilizzazione dei consumi, nonostante le variazioni dei volumi 
produttivi, grazie agli interventi di efficientamento degli impianti e al monitoraggio continuo delle utenze.
Consumi idrici per stabilimento
Il monitoraggio dei consumi per ciascun plant consente di individuare le aree di maggiore utilizzo della risorsa e di 
pianificare interventi mirati di ottimizzazione.
L'analisi comparativa tra gli stabilimenti permette inoltre di diffondere le migliori pratiche gestionali e di migliorare 
l'efficienza complessiva del Gruppo.
Intensità idrica
L'intensità idrica misura il rapporto tra l'acqua utilizzata e l'attività produttiva sviluppata.
Il progressivo miglioramento dell'indicatore evidenzia una maggiore efficienza dei processi industriali, con una 
riduzione del fabbisogno idrico per unità di valore prodotto.
Acqua recuperata e riutilizzata
Il recupero e il riutilizzo dell'acqua costituiscono un elemento qualificante della strategia ambientale del Gruppo.
L'incremento della quota di acqua reimpiegata nei processi contribuisce a ridurre il prelievo da fonti esterne, 
favorendo un utilizzo più sostenibile della risorsa e una maggiore resilienza operativa.
Qualità dei reflui
La qualità delle acque reflue viene verificata attraverso controlli periodici effettuati nel rispetto delle autorizzazioni 
ambientali vigenti.
Il mantenimento di elevati livelli di conformità conferma l'efficacia dei sistemi di trattamento e delle procedure di 
controllo adottate negli stabilimenti.
Conformità ambientale
Il costante monitoraggio dei parametri di scarico e la manutenzione preventiva degli impianti consentono al Gruppo di 
garantire la conformità normativa e di prevenire potenziali impatti sull'ambiente.

Valutazione complessiva
L'analisi integrata dei KPI evidenzia un percorso di miglioramento continuo nella gestione della 
risorsa idrica, caratterizzato da:
• progressiva riduzione dell'intensità idrica dei processi produttivi; 
• maggiore controllo dei consumi per stabilimento; 
• incremento del recupero e del riutilizzo dell'acqua; 
• mantenimento della piena conformità degli scarichi industriali; 
• miglioramento dell'efficienza complessiva degli impianti di trattamento. 
Nel complesso, gli indicatori confermano l'efficacia delle iniziative di gestione sostenibile della 
risorsa idrica e il consolidamento di un approccio orientato alla prevenzione degli impatti 
ambientali e all'uso responsabile dell'acqua.
________________________________________
Collegamento con gli obiettivi strategici
Le performance rilevate contribuiscono al raggiungimento dei principali obiettivi ESG del 
Greggio Group:
• ridurre progressivamente il consumo di acqua per unità di produzione; 
• incrementare il recupero e il riutilizzo della risorsa idrica; 
• migliorare l'efficienza degli impianti e dei processi; 
• garantire il pieno rispetto delle prescrizioni ambientali; 
• rafforzare la resilienza degli stabilimenti rispetto alla disponibilità della risorsa 
idrica. 

Messaggio della Direzione
L'acqua rappresenta una risorsa essenziale per la continuità e la 
qualità dei nostri processi produttivi. Per Greggio Group, gestirla 
in modo responsabile significa investire in tecnologie efficienti, 
monitorare costantemente i consumi, ottimizzare il riutilizzo e 
garantire il pieno controllo dei reflui. Ogni metro cubo 
risparmiato contribuisce a creare valore ambientale, economico e 
sociale, rafforzando il nostro impegno verso una produzione 
sempre più sostenibile.
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Impact Materiality (Inside-Out)  

Il Gruppo opera nel recupero e 
valorizzazione dell’argento attraverso:
•recupero sfridi; 
•riduzione scarti;
•recupero bagni galvanici; 
•riciclo interno materiali.
•ottimizzazione resa produttiva;

Financial Materiality (Outside-In)   
Opportunità individuate:
•riduzione costi materia prima; 
•vantaggio competitivo ESG;
•miglioramento marginalità;
•maggiore efficienza produttiva.

Conclusione: 
Tema valutato come MATERIALE.
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I principali materiali utilizzati dal 
Gruppo comprendono:

•argento e metalli preziosi; 
•materiali tecnici ausiliari; 
•semilavorati metallici; 
•imballaggi industriali. 
•prodotti chimici di processo; 

Il controllo diretto della filiera e 
l’elevata integrazione verticale 
consentono al Gruppo di monitorare in 
modo continuativo qualità, tracciabilità 
ed efficienza nell’utilizzo delle risorse.
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Greggio Group sviluppa attività strutturate 
di recupero e valorizzazione dei metalli 
preziosi lungo le diverse fasi produttive. 

Le principali attività comprendono:
•recupero sfridi di lavorazione; 
•ottimizzazione delle rese produttive; 
•recupero bagni galvanici; 
•controllo delle dispersioni di materiale; 
•recupero residui metallici; 
•reinserimento dei materiali recuperati nel 
ciclo produttivo. 

Il recupero dell’argento rappresenta un 
elemento strategico sia sotto il profilo 
ambientale sia in termini di efficienza 
economica e industriale.
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Il Gruppo promuove iniziative 
finalizzate alla riduzione progressiva 
degli sprechi industriali attraverso:
•miglioramento continuo dei processi; 
•riduzione delle rilavorazioni; 
•monitoraggio delle rese produttive; 
•controllo degli scarti produttivi; 
•digitalizzazione dei dati industriali; 
•efficientamento dei flussi operativi. 
•ottimizzazione dei parametri 
galvanici; 

L’approccio Lean-oriented adottato dal 
Gruppo contribuisce al miglioramento 
dell’efficienza complessiva dei plants e 
alla riduzione degli impatti ambientali.
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Greggio Group promuove una gestione 
responsabile dei rifiuti industriali 
privilegiando il recupero e la 
valorizzazione delle risorse ove 
tecnicamente possibile. 

Le attività di gestione comprendono:

•separazione dei flussi di rifiuto; 
•monitoraggio degli smaltimenti; 
•tracciabilità dei materiali; 
•riduzione dei rifiuti speciali; 
•recupero dei metalli preziosi; 
•collaborazione con operatori qualificati. 

Particolare attenzione è dedicata ai 
materiali ad elevato valore industriale e 
al contenimento delle perdite di 
processo.
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Il Gruppo sviluppa progressivamente 
iniziative orientate all’ottimizzazione dei 
materiali di confezionamento e supporto 
logistico attraverso:

•razionalizzazione degli imballaggi; 
•ottimizzazione dei materiali ausiliari; 
•riduzione degli sprechi; 
•maggiore attenzione alla sostenibilità 
dei materiali utilizzati.
•miglioramento dell’efficienza logistica;

64



E5-6 – Rischi e opportunità legati alle risorse

Opportunità strategiche
L’approccio circolare consente al Gruppo 
di sviluppare opportunità legate a:

•miglioramento delle rese produttive; 
•rafforzamento ESG; 
•riduzione dei costi materia prima; 
•maggiore competitività internazionale; 
•incremento efficienza industriale; 
•valorizzazione del posizionamento 
premium/luxury sostenibile.
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Le attività di trasformazione digitale 
dei plants rappresentano un elemento 
abilitante per il miglioramento 
dell’efficienza delle risorse attraverso:

•monitoraggio dati di processo; 
•classificazione delle rilavorazioni; 
•tracciabilità dei materiali; 
•ottimizzazione dei flussi produttivi; 
•controllo degli scarti; 
•miglioramento delle performance 
operative.

L’integrazione tra tecnologia, qualità 
manifatturiera e sostenibilità supporta 
il percorso evolutivo del Gruppo verso 
modelli produttivi sempre più 
efficienti e responsabili.

66



E5-8 – Monitoraggio e KPI

Greggio Group monitora 
progressivamente indicatori 
relativi all’utilizzo efficiente 
delle risorse e ai processi di 
recupero.
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La gestione efficiente delle risorse è 
integrata nei processi operativi del 
Gruppo attraverso:

•monitoraggio tecnico-industriale; 
•digitalizzazione dei plants; 
•controllo dei KPI produttivi; 
•integrazione tra Operations, Qualità e 
HSE; 
•approccio Lean e miglioramento 
continuo; 
•presidio dei flussi materiali e 
produttivi. 

Il modello organizzativo del Gruppo è 
orientato a coniugare sostenibilità 
industriale, efficienza operativa e qualità 
manifatturiera.
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Per Greggio Group l’economia 
circolare rappresenta un elemento 
distintivo dell’identità industriale del 
Gruppo e della propria strategia di 
sostenibilità. L’integrazione tra:
•controllo diretto della filiera; 
•innovazione tecnologica; 
•recupero dei metalli preziosi; 
•efficienza produttiva; 
•eccellenza manifatturiera; 
•responsabilità ambientale 
consente al Gruppo di rafforzare un 
modello industriale orientato alla 
creazione di valore sostenibile nel 
lungo periodo e coerente con il 
proprio posizionamento internazionale 
premium/luxury.
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Valorizzare le risorse, ridurre gli sprechi
Per il Greggio Group, l'economia circolare rappresenta un principio operativo consolidato e un elemento 
distintivo del modello industriale. La gestione responsabile delle materie prime, il recupero dei metalli preziosi 
e la riduzione degli sprechi consentono di trasformare gli scarti di processo in nuove risorse, contribuendo sia 
alla sostenibilità ambientale sia alla competitività del Gruppo. Il monitoraggio continuo degli indicatori 
permette di valutare l'efficacia delle strategie di recupero, prevenzione e ottimizzazione delle risorse lungo 
l'intera filiera produttiva.
Materiali recuperati
La quantità di materiali recuperati costituisce uno dei principali indicatori della capacità del Gruppo di 
valorizzare le risorse impiegate nei processi produttivi. Il trend positivo registrato negli ultimi anni evidenzia il 
progressivo incremento delle attività di recupero dell'argento e degli altri materiali riutilizzabili, riducendo il 
ricorso a materie prime vergini e favorendo la chiusura del ciclo produttivo.
Percentuale di recupero dei metalli
La percentuale di recupero rappresenta l'efficienza complessiva del sistema di valorizzazione dei materiali.
L'incremento costante dell'indicatore conferma il miglioramento dei processi di separazione, raccolta e 
rifusione, consentendo di massimizzare il valore delle risorse recuperate e di ridurre gli sprechi.
Scarti produttivi
Gli scarti generati durante le lavorazioni vengono monitorati con l'obiettivo di individuare opportunità di 
prevenzione e di miglioramento continuo. La progressiva riduzione degli scarti testimonia l'efficacia degli 
interventi di ottimizzazione dei processi produttivi, della digitalizzazione delle attività e del costante controllo 
delle rese industriali.
Rifiuti speciali prodotti
Il Gruppo monitora costantemente la quantità di rifiuti speciali generati, perseguendo la riduzione alla fonte e 
il miglioramento delle modalità di gestione. Il trend evidenzia una progressiva diminuzione dei rifiuti prodotti, 
accompagnata da un incremento delle attività di recupero e valorizzazione.
Rifiuti recuperati
L'incremento della quota di rifiuti avviati a recupero conferma il consolidamento di un modello industriale 
orientato all'economia circolare. Il recupero dei metalli preziosi rappresenta non solo un beneficio ambientale, 
ma anche un importante fattore di efficienza economica e di resilienza della supply chain.
Resa produttiva
La resa produttiva misura la capacità del Gruppo di trasformare la materia prima in prodotto finito 
minimizzando le perdite di processo. Il miglioramento dell'indicatore riflette l'efficienza delle tecnologie 
impiegate, il controllo dei processi produttivi e l'elevata specializzazione del personale.
Rilavorazioni
Le rilavorazioni vengono monitorate quale indicatore della qualità e della stabilità dei processi produttivi.
La riduzione del loro numero contribuisce a diminuire il consumo di materiali, energia e risorse, migliorando al 
contempo la qualità complessiva del prodotto.
Materiale recuperato reimmesso nel processo
Il reinserimento dei materiali recuperati nei cicli produttivi rappresenta uno degli aspetti più significativi della 
strategia di economia circolare del Gruppo. L'aumento della quota di materiale reimpiegato riduce il 
fabbisogno di materie prime vergini e contribuisce a contenere gli impatti ambientali associati 
all'approvvigionamento delle risorse.

Valutazione complessiva
L'analisi dei KPI evidenzia un modello produttivo fortemente orientato alla circolarità delle risorse e al 
miglioramento continuo delle performance ambientali.
Nel periodo analizzato si osservano:

•     incremento del recupero dei metalli preziosi e dei materiali riutilizzabili; 
•     diminuzione degli scarti di lavorazione; 
•     progressiva riduzione dei rifiuti destinati a smaltimento 
•     aumento del materiale recuperato reimmesso nel ciclo produttivo;  
•     miglioramento delle rese produttive
•     maggiore efficienza complessiva nella gestione delle risorse

Questi risultati confermano la capacità del Greggio Group di coniugare sostenibilità ambientale, efficienza 
industriale e valorizzazione economica delle materie prime, rafforzando la competitività del Gruppo e la 
resilienza della propria filiera.

Collegamento con gli obiettivi strategici
Le performance raggiunte contribuiscono direttamente agli obiettivi del Piano ESG del Gruppo:
•     aumentare il recupero e la valorizzazione dei metalli preziosi; minimizzare il ricorso allo 
smaltimento finale; 
•     ridurre progressivamente gli scarti di processo •migliorare l'efficienza delle lavorazioni attraverso 
l'innovazione tecnologica; 
•     incrementare il riutilizzo dei materiali nei cicli produttivi •promuovere un modello industriale 
pienamente coerente con i principi dell'economia circolare. 

Messaggio della Direzione
Per il Greggio Group, l'economia circolare rappresenta un elemento 
identitario del proprio modello industriale. Ogni grammo di argento 
recuperato, ogni processo ottimizzato e ogni materiale reimmesso nel 
ciclo produttivo contribuiscono a creare valore ambientale, 
economico e sociale. Investire nel recupero delle risorse significa 
preservare un patrimonio prezioso, ridurre gli impatti ambientali e 
rafforzare la competitività del Gruppo in una prospettiva di crescita 
sostenibile e di lungo periodo.
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Impact Materiality (Inside-Out) 
I principali aspetti rilevanti sono:
•salute e sicurezza; 
•formazione specialistica;
•esposizione a sostanze chimiche; 
•retention competenze tecniche.
•movimentazione carichi;

Financial Materiality - (Outside-In) 

I rischi/opportunità principali 
includono:
•infortuni; 
•assenteismo; 
•produttività.
•perdita know-how;
•difficoltà reperimento 
competenze;

Conclusione: 
Tema valutato come MATERIALE.
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La workforce del Gruppo comprende 
personale impiegato nelle attività:

•produttive; 
•logistiche; 
•galvaniche; 
•amministrative; 
•tecniche; 
•commerciali e di supporto. 

Le competenze professionali presenti 
nei plants rappresentano un patrimonio 
strategico per il mantenimento degli 
elevati standard qualitativi richiesti dal 
mercato premium/luxury
internazionale.
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Greggio Group promuove una cultura 
della sicurezza orientata alla prevenzione, 
alla responsabilizzazione e al 
miglioramento continuo delle condizioni 
di lavoro. 

I principali rischi monitorati riguardano:

•movimentazione manuale dei carichi; 
•movimentazione materiali; 
•utilizzo di impianti industriali; 
•rischio elettrico e meccanico; 
•esposizione a sostanze chimiche; 
•microclima e rumore. 
•attività galvaniche; 
Le attività di prevenzione includono:
•valutazione dei rischi; 
•manutenzione preventiva degli impianti; 
•formazione periodica; 
•audit e controlli operativi; 
•utilizzo dispositivi di protezione 
individuale; 
•monitoraggi ambientali; 
•analisi degli eventi e near miss. 

Il Gruppo considera la sicurezza un valore 
prioritario e parte integrante 
dell’eccellenza operativa.
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La qualità delle lavorazioni del Gruppo è 
strettamente collegata alla presenza di 
competenze specialistiche e know-how 
manifatturiero consolidato. 
Le attività formative riguardano in 
particolare:
•sicurezza sul lavoro; 
•utilizzo impianti e tecnologie; 
•competenze tecniche;
•sostenibilità e compliance; 
•processi produttivi; 
•sviluppo professionale. 
•qualità; 

La formazione continua rappresenta uno 
strumento essenziale per garantire 
innovazione, qualità produttiva e continuità 
delle competenze aziendali.
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Greggio Group attribuisce 
particolare valore alle competenze 
tecniche e artigianali sviluppate nel 
tempo all’interno dei propri plants. 

L’integrazione tra:
•tradizione manifatturiera; 
•innovazione industriale; 
•specializzazione tecnica; 
•cultura della qualità 

costituisce uno degli elementi 
distintivi del modello industriale del 
Gruppo.

Il trasferimento delle competenze e 
la continuità del know-how 
rappresentano fattori strategici per 
sostenere la crescita futura e 
preservare l’eccellenza produttiva.
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Il Gruppo promuove un ambiente di lavoro 
orientato a:
•collaborazione; 
•inclusione operativa; 
•responsabilizzazione; 
•stabilità organizzativa; 
•rispetto delle persone; 
•miglioramento continuo. 

L’attenzione al benessere organizzativo 
contribuisce alla qualità del lavoro, alla 
retention delle competenze e alla continuità 
operativa dei plants.
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La disponibilità di competenze 
tecniche specialistiche rappresenta un 
elemento strategico per il settore 
manifatturiero e galvanico. Greggio 
Group monitora con attenzione:

•continuità delle professionalità 
chiave; 
•sviluppo professionale; 
•trasferimento competenze; 
•retention del personale qualificato. 
•inserimento nuove risorse; 

La valorizzazione delle persone 
costituisce un elemento 
fondamentale della competitività 
industriale del Gruppo.
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Opportunità strategiche
L’investimento sulle persone rappresenta 
per il Gruppo un’opportunità di:

•miglioramento qualità produttiva; 
•rafforzamento cultura aziendale; 
•incremento produttività; 
•maggiore attrattività organizzativa; 
•continuità del know-how; 
•supporto all’innovazione industriale.
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S1-8 – Monitoraggio e KPI

Greggio Group monitora 
progressivamente indicatori relativi 
alla sicurezza, alla formazione e alla 
gestione delle risorse umane.
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La gestione delle persone è integrata nei 
processi organizzativi del Gruppo attraverso:

•sistemi di gestione sicurezza; 
•audit operativi; 
•monitoraggio KPI HSE; 
•coinvolgimento delle funzioni tecniche e HR; 
•formazione periodica; 
•attività di miglioramento continuo. 

L’approccio adottato mira a integrare qualità 
del lavoro, sicurezza, sviluppo professionale 
ed efficienza industriale.
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Per Greggio Group le persone 
rappresentano il principale fattore 
abilitante della qualità manifatturiera e 
dell’eccellenza industriale. 

L’integrazione tra:
•competenze tecniche; 
•innovazione industriale; 
•cultura della sicurezza; 
•responsabilità sociale 
•tradizione manifatturiera; 

consente al Gruppo di consolidare un 
modello produttivo sostenibile, 
competitivo e coerente con il proprio 
posizionamento premium/luxury
internazionale.
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S1-KPI DI MONITORAGGIO
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Le persone al centro della crescita sostenibile
Per il Greggio Group, le persone rappresentano il patrimonio più importante dell'organizzazione. La crescita professionale, la 
tutela della salute e della sicurezza, il trasferimento delle competenze e la valorizzazione del capitale umano costituiscono
elementi fondamentali della strategia di sviluppo sostenibile.
Attraverso un sistema strutturato di indicatori, il Gruppo monitora l'evoluzione della propria forza lavoro, promuovendo un 
ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e orientato al miglioramento continuo.
L'analisi dei KPI evidenzia un'organizzazione sempre più attenta alla formazione, alla prevenzione degli infortuni e al 
consolidamento delle competenze.
Numero dei dipendenti
L'organico aziendale rappresenta un indicatore della capacità del Gruppo di mantenere competenze strategiche e garantire 
continuità operativa.
Il monitoraggio dell'andamento occupazionale consente di pianificare il ricambio generazionale, sostenere la crescita industriale 
e preservare il patrimonio di conoscenze sviluppato nel tempo.
Diversità e inclusione
La composizione della forza lavoro viene analizzata attraverso indicatori di genere, età e distribuzione professionale.
L'obiettivo è favorire un ambiente di lavoro inclusivo, valorizzando le diversità e garantendo pari opportunità di crescita 
professionale.
K-Plant Age (Indice di ricambio generazionale)
Il K-Plant Age rappresenta un indicatore proprietario sviluppato dal Greggio Group per valutare il livello di equilibrio 
generazionale della popolazione aziendale.
Il monitoraggio continuo dell'indice consente di individuare tempestivamente i fabbisogni di inserimento di nuove competenze,
programmare il trasferimento del know-how e supportare la continuità organizzativa.
Il progressivo miglioramento del valore conferma l'efficacia delle politiche di inserimento e sviluppo delle nuove generazioni.
Formazione del personale
L'investimento nella formazione costituisce uno degli elementi centrali della strategia di sviluppo delle competenze.
L'incremento delle ore di formazione testimonia l'impegno del Gruppo nel rafforzare le competenze tecniche, manageriali e in 
materia di salute, sicurezza, qualità e sostenibilità.
La formazione rappresenta inoltre uno strumento essenziale per sostenere l'innovazione, la digitalizzazione dei processi e 
l'evoluzione organizzativa. 
Salute e sicurezza sul lavoro
Il numero degli infortuni e i relativi indici di frequenza e gravità costituiscono indicatori prioritari della performance sociale del 
Gruppo.
L'andamento degli ultimi esercizi evidenzia un progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza, supportato da attività 
formative, campagne di sensibilizzazione, investimenti tecnologici e monitoraggio costante dei rischi.
La prevenzione continua a rappresentare il principio guida del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza.
Ore lavorate
Il monitoraggio delle ore lavorate consente di valutare il livello di attività produttiva e la corretta pianificazione delle risorse 
umane.
L'analisi integrata di questo indicatore con gli altri KPI sociali permette di interpretare l'evoluzione dell'organizzazione in 
relazione ai volumi produttivi e ai programmi industriali.
Ore di straordinario
Le ore di lavoro straordinario vengono monitorate quale indicatore di equilibrio organizzativo e sostenibilità dei carichi di lavoro.
La progressiva riduzione dello straordinario testimonia una migliore pianificazione della produzione, una più efficiente 
distribuzione delle risorse e una crescente attenzione al benessere organizzativo.

Valutazione complessiva
L'insieme dei KPI conferma la volontà del Greggio Group di sviluppare 
un'organizzazione fondata sulle competenze, sulla sicurezza e sulla valorizzazione delle 
persone.
Nel periodo analizzato emergono i seguenti elementi positivi:
•consolidamento delle competenze interne; 
•rafforzamento del ricambio generazionale attraverso il monitoraggio del K-Plant Age; 
•incremento degli investimenti in formazione; 
•maggiore equilibrio nella gestione dei carichi di lavoro; 
•miglioramento continuo delle performance in materia di salute e sicurezza; 
•attenzione crescente al benessere organizzativo e allo sviluppo professionale.
Le persone continuano a rappresentare il principale fattore competitivo del Gruppo e il 
presupposto indispensabile per garantire qualità, innovazione e continuità industriale.
Collegamento con gli obiettivi strategici
Le performance sociali contribuiscono direttamente al raggiungimento degli obiettivi 
del Piano ESG del Greggio Group:
• sviluppare le competenze professionali attraverso programmi di formazione continua 
• promuovere inclusione, pari opportunità e valorizzazione delle persone; 
• consolidare una cultura aziendale orientata alla prevenzione e alla sicurezza; 
• migliorare il benessere organizzativo e l'equilibrio tra esigenze produttive e qualità 
della vita lavorativa; 
• favorire il trasferimento del know-how tra generazioni; 
• attrarre e trattenere professionalità qualificate per sostenere la crescita futura del 
Gruppo. ; 

Messaggio della Direzione
Il valore del Greggio Group nasce dalle persone che ogni giorno 
contribuiscono con competenza, passione e senso di responsabilità 
alla qualità dei nostri prodotti. Investire nella sicurezza, nella 
formazione e nello sviluppo delle competenze significa costruire 
un'organizzazione capace di affrontare le sfide future, preservando il 
patrimonio di esperienza che contraddistingue la nostra storia e 
favorendo il dialogo tra generazioni. Le persone sono il motore della 
nostra innovazione e il fondamento della nostra crescita sostenibile.
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S1-HR KPI DI MONITORAGGIO

Per Greggio Group le 
persone rappresentano il 
principale fattore abilitante 
della qualità manifatturiera e 
dell’eccellenza industriale. 

L’integrazione tra:
•competenze tecniche; 
•innovazione industriale; 
•cultura della sicurezza; 
•responsabilità sociale 
•tradizione manifatturiera; 

consente al Gruppo di 
consolidare un modello 
produttivo sostenibile, 
competitivo e coerente con il 
proprio posizionamento 
premium/luxury
internazionale.
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Le persone rappresentano il principale patrimonio del Greggio Group
Nel 2025 il Greggio Group impiega 114 collaboratori, distribuiti tra i tre stabilimenti produttivi, con una forte concentrazione presso Rino Greggio (82 
dipendenti), che rappresenta il principale polo manifatturiero del Gruppo. La.Met conta 28 collaboratori, mentre Argex dispone di un organico più 
contenuto (4 collaboratori), coerente con il proprio ruolo operativo.
L'analisi conferma una struttura organizzativa stabile, nella quale la distribuzione delle risorse riflette le differenti specializzazioni produttive dei tre 
plant.
Capitale umano e distribuzione della popolazione
La popolazione aziendale presenta una prevalenza di personale maschile (96 uomini e 18 donne), con una presenza femminile complessiva pari al 
15,8%. La distribuzione non è uniforme tra gli stabilimenti: Argex registra la quota più elevata di personale femminile (25%), seguita da Rino Greggio 
(19,5%), mentre La.Met presenta una presenza femminile più limitata (3,6%).
La composizione per fasce di età evidenzia una significativa presenza di lavoratori con elevata esperienza professionale, in particolare nello 
stabilimento di Rino Greggio, dove si concentra il maggior numero di collaboratori appartenenti alle classi di età più mature. Questo patrimonio di 
competenze rappresenta un importante punto di forza, ma rende prioritario il trasferimento del know-how alle nuove generazioni.
Ricambio generazionale
L'indicatore proprietario K-Plant Age evidenzia situazioni differenti tra i plant:
• Argex (0,925) presenta una struttura molto giovane, pur con un organico numericamente ridotto; 
• La.Met (0,386) e Rino Greggio (0,400) mostrano valori simili, che riflettono una popolazione mediamente più esperta e la necessità di pianificare il 
ricambio generazionale. 
L'indice complessivo del Gruppo (0,415) conferma l'importanza di proseguire nelle politiche di inserimento di nuove professionalità e di valorizzazione 
delle competenze esistenti.
Formazione e sviluppo
Le attività formative confermano l'impegno del Gruppo nello sviluppo delle competenze tecniche e trasversali.
L'analisi evidenzia un maggiore investimento formativo nello stabilimento di Rino Greggio, coerente con la dimensione dell'organico e con la 
complessità delle attività svolte, mentre Argex e La.Met mantengono programmi di formazione proporzionati alle rispettive strutture organizzative.
La formazione continua rappresenta uno degli strumenti principali attraverso cui il Gruppo sostiene l'innovazione, la sicurezza e il miglioramento 
continuo.
Sicurezza sul lavoro
La dashboard evidenzia un risultato particolarmente significativo.
Nel 2025:
• Argex non ha registrato alcun infortunio; 
• La.Met non ha registrato alcun infortunio; 
• gli eventi infortunistici risultano concentrati esclusivamente nello stabilimento Rino Greggio, con 3 infortuni, 1.379 ore di assenza e 172 giornate 
perse. 
Questa situazione conferma l'efficacia delle politiche di prevenzione adottate nei plant Argex e La.Met, mentre individua nello stabilimento di Rino 
Greggio l'area prioritaria sulla quale concentrare ulteriori azioni di miglioramento, formazione e prevenzione.
Carichi di lavoro
Le ore lavorate e il ricorso allo straordinario risultano coerenti con la diversa dimensione produttiva dei tre stabilimenti.
Il livello complessivo di straordinario (0,8% delle ore lavorate) evidenzia una buona capacità di pianificazione della produzione e un equilibrato utilizzo 
delle risorse umane, senza particolari criticità organizzative.
Turnover e relazioni industriali
L'analisi del turnover evidenzia una sostanziale stabilità della popolazione aziendale.
Le relazioni industriali risultano caratterizzate da un clima generalmente positivo, con un numero limitato di procedimenti disciplinari e un'assenza di 
contenziosi rilevanti, a conferma di un contesto organizzativo orientato al dialogo e alla collaborazione.

Valutazione complessiva
L'insieme degli indicatori conferma un'organizzazione solida, 
caratterizzata da competenze consolidate e da una cultura aziendale 
orientata alla qualità e alla continuità operativa.
L'analisi mette in evidenza alcuni elementi distintivi:
Punti di forza
• Organico stabile e adeguatamente distribuito tra i tre stabilimenti. 
• Ottime performance di sicurezza nei plant Argex e La.Met, che nel 
2025 non hanno registrato infortuni. 
• Investimenti continui nella formazione e nello sviluppo delle 
competenze. 
• Livello contenuto di straordinario e buona pianificazione dei carichi 
di lavoro. 
• Clima organizzativo stabile e relazioni industriali positive. 
Aree di attenzione
• Pianificare il ricambio generazionale nei plant con maggiore 
anzianità media, in particolare Rino Greggio. 
• Rafforzare il trasferimento delle competenze tra personale senior e 
nuove risorse. 
• Consolidare ulteriormente la presenza femminile nelle aree 
produttive. 
• Proseguire le iniziative di prevenzione e sicurezza nello stabilimento 
di Rino Greggio, con l'obiettivo di estendere a tutto il Gruppo i 
risultati già raggiunti da Argex e La.Met. 

Il punto di vista della Direzione
"Le persone rappresentano il principale fattore 
competitivo del Greggio Group. La qualità dei nostri 
prodotti è il risultato delle competenze, dell'esperienza 
e della responsabilità dei nostri collaboratori. I dati 
confermano una struttura organizzativa solida e un 
elevato livello di sicurezza in due dei tre stabilimenti. Il 
nostro impegno per i prossimi anni sarà orientato a 
rafforzare il ricambio generazionale, valorizzare 
ulteriormente il capitale umano e diffondere in tutto il 
Gruppo le migliori pratiche in materia di salute, 
sicurezza e sviluppo delle competenze."
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S2 – Lavoratori nella catena del valore

Impact Materiality (Inside-Out) 
Il Gruppo monitora:
•fornitori critici;
•conformità sociale;
•pratiche etiche;
•approvvigionamento 
responsabile.

Financial Materiality (Outside-In) 
I principali fattori sono:
•continuità supply chain;
•conformità clienti luxury;
•rischio reputazionale;
•audit clienti.

Conclusione : 
Tema valutato come MATERIALE.
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S2-1 – Struttura della catena del valore

La supply chain del Gruppo 
comprende principalmente:

•fornitori di metalli preziosi; 
•partner logistici; 
•fornitori di semilavorati 
metallici; 
•fornitori tecnici e industriali; 
•fornitori di prodotti chimici; 
•servizi specializzati di supporto 
produttivo. 

La selezione dei partner 
industriali avviene considerando 
aspetti qualitativi, tecnici, 
operativi e di affidabilità.
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S2-2 – Qualifica e monitoraggio fornitori

Greggio Group adotta processi di 
qualifica e monitoraggio dei 
fornitori orientati a garantire:

•continuità della supply chain; 
•affidabilità operativa; 
•conformità tecnica e normativa; 
•tracciabilità dei flussi; 
•qualità dei materiali; 
•coerenza con gli standard 
aziendali. 

I processi di valutazione tengono 
progressivamente conto anche di 
aspetti ambientali, etici e sociali.
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S2-3 – Tracciabilità e approvvigionamento responsabile

Il controllo diretto della filiera 
rappresenta uno dei principali fattori 
competitivi del Gruppo.
Particolare attenzione è dedicata a:

•tracciabilità dei materiali; 
•conformità documentale; 
•controllo qualitativo; 
•gestione dei flussi dei metalli 
preziosi; 
•affidabilità dei fornitori critici;
•continuità degli 
approvvigionamenti. 

La gestione responsabile della filiera 
contribuisce alla tutela della qualità 
produttiva e della reputazione del 
brand.
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S2-4 – Aspetti sociali e condizioni di lavoro

Greggio Group promuove relazioni 
commerciali basate su principi di:

•correttezza; 
•trasparenza operativa; 
•responsabilità;
•tutela della sicurezza e delle 
persone. 
•rispetto delle normative applicabili; 

Il Gruppo incoraggia i propri partner 
commerciali ad adottare 
comportamenti coerenti con 
standard etici e sociali adeguati alle 
attività svolte.
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S2-5 – Gestione dei rischi nella supply chain

La supply chain viene monitorata con 
particolare attenzione ai principali 
rischi operativi, qualitativi e 
reputazionali.

I principali fattori considerati 
includono:

•continuità degli approvvigionamenti; 
•qualità dei materiali; 
•volatilità dei mercati delle materie 
prime; 
•rischi reputazionali; 
•affidabilità dei fornitori critici; 
•richieste ESG dei clienti 
internazionali. 
•conformità normativa; 

L’elevato presidio diretto della filiera 
consente al Gruppo di ridurre 
l’esposizione a potenziali criticità 
operative e qualitative.
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S2-6 – Collaborazione e partnership industriali

Greggio Group promuove relazioni di 
lungo periodo con partner industriali 
selezionati, favorendo:

•stabilità operativa; 
•miglioramento dei processi; 
•continuità qualitativa; 
•affidabilità reciproca; 
•collaborazione tecnica; 
•sviluppo sostenibile della filiera. 

La collaborazione con fornitori 
qualificati rappresenta un elemento 
fondamentale del modello industriale 
del Gruppo.
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S2-7 – Rischi e opportunità sociali nella catena del valore

Opportunità strategiche
La gestione responsabile della 
supply chain rappresenta per il 
Gruppo un’opportunità di:

•rafforzamento reputazionale; 
•miglioramento della trasparenza; 
•maggiore affidabilità industriale; 
•consolidamento relazioni con 
clienti premium/luxury; 
•incremento qualità produttiva; 
•integrazione progressiva dei 
criteri ESG lungo la filiera.

96



S2-8 – Monitoraggio e KPI

Greggio Group monitora 
progressivamente indicatori 
relativi alla gestione della 
supply chain e dei fornitori 
strategici.
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S2-9 – Governance e miglioramento continuo

La gestione della supply chain è 
integrata nei processi 
organizzativi del Gruppo 
attraverso:

•qualifica fornitori; 
•collaborazione tra Operations, 
Acquisti e Qualità; 
•controlli qualità; 
•tracciabilità dei materiali; 
•monitoraggio tecnico-
operativo; 
•attività di miglioramento 
continuo. 

L’approccio adottato è orientato 
a garantire affidabilità 
industriale, sostenibilità della 
filiera e tutela degli standard 
qualitativi del Gruppo.
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S2-10 – Visione strategica

Per Greggio Group la supply 
chain rappresenta un’estensione 
del proprio modello industriale 
e della propria cultura 
manifatturiera. L’integrazione 
tra:

•controllo diretto della filiera; 
•responsabilità industriale; 
•qualità dei materiali; 
•collaborazione con partner 
qualificati; 
•tracciabilità; 
•attenzione progressiva ai temi 
ESG 
consente al Gruppo di rafforzare 
un modello produttivo 
affidabile, sostenibile e coerente 
con il proprio posizionamento 
internazionale premium/luxury.
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S2-KPI DI MONITORAGGIO
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Sintesi dei KPI – S2 Lavoratori nella catena del valore
Una filiera responsabile come fattore di competitività
Il Greggio Group considera la propria catena di fornitura parte integrante del sistema di creazione del valore. Per questo motivo promuove un modello di collaborazione fondato su trasparenza, 
responsabilità, rispetto dei diritti umani e miglioramento continuo delle performance ESG.
Attraverso un sistema strutturato di qualificazione, monitoraggio e audit, il Gruppo valuta non solo gli aspetti qualitativi e produttivi dei fornitori, ma anche il loro livello di conformità ai principi 
ambientali, sociali ed etici.
L'analisi degli indicatori evidenzia un progressivo consolidamento della maturità ESG della supply chain e un rafforzamento delle relazioni con i partner strategici.

Qualificazione dei fornitori
Il numero dei fornitori qualificati rappresenta il principale indicatore della capacità del Gruppo di costruire una filiera affidabile e sostenibile.
L'ampliamento del sistema di qualificazione testimonia il costante impegno nell'estendere criteri omogenei di valutazione lungo tutta la catena del valore, privilegiando partner in grado di 
garantire qualità, continuità operativa e conformità ai requisiti ESG.
Audit ai fornitori
Gli audit rappresentano uno strumento fondamentale per verificare l'effettiva applicazione dei requisiti contrattuali, delle norme di qualità, dei principi etici e delle condizioni di lavoro.
Il progressivo incremento delle verifiche conferma la volontà del Gruppo di sviluppare relazioni basate sul miglioramento continuo e sulla collaborazione con i fornitori strategici.
Valutazione ESG della supply chain
Il monitoraggio della percentuale di fornitori sottoposti a valutazione ESG evidenzia una crescente integrazione dei criteri ambientali, sociali e di governance nei processi di approvvigionamento.
L'aumento della copertura delle valutazioni rafforza la capacità del Gruppo di prevenire rischi reputazionali, sociali e operativi lungo la filiera.
Formazione e coinvolgimento dei fornitori
La diffusione della cultura della sostenibilità coinvolge progressivamente anche i partner della catena del valore.
Le attività formative e gli incontri periodici favoriscono la condivisione delle migliori pratiche, promuovendo standard comuni in materia di sicurezza, qualità, etica e tutela dei lavoratori.
Non conformità rilevate
Le non conformità emerse durante audit e attività di monitoraggio vengono analizzate attraverso un approccio orientato alla prevenzione e al miglioramento.
Il trend decrescente evidenzia una crescente maturità della supply chain e l'efficacia delle azioni correttive condivise con i fornitori.
Conformità sociale della filiera
Gli indicatori relativi al rispetto dei diritti umani, delle condizioni di lavoro e delle politiche etiche mostrano un progressivo miglioramento della conformità complessiva dei partner commerciali.
L'estensione dei controlli contribuisce a rafforzare la trasparenza della filiera e la tutela dei lavoratori coinvolti nei processi produttivi.
Tracciabilità e approvvigionamento responsabile
Il Gruppo continua a sviluppare sistemi di tracciabilità dei materiali e delle forniture, con particolare attenzione ai metalli preziosi e alle materie prime critiche.
Questo approccio consente di garantire maggiore trasparenza, affidabilità e conformità ai principi del Responsible Jewellery Council (RJC), rafforzando la fiducia di clienti e stakeholder.
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Valutazione complessiva
L'insieme dei KPI conferma il progressivo consolidamento di una supply chain sempre più strutturata, trasparente e orientata ai principi della sostenibilità.
L'analisi evidenzia:
Punti di forza
•crescita del numero di fornitori qualificati; 
•riduzione delle non conformità rilevate; 
•ampliamento della copertura delle valutazioni ESG; 
•rafforzamento della formazione e del coinvolgimento dei partner; 
•incremento delle attività di audit e monitoraggio; 
•maggiore tracciabilità delle forniture strategiche. 
Aree di miglioramento
Il Greggio Group intende proseguire nel percorso di sviluppo della propria filiera attraverso:
•estensione delle valutazioni ESG all'intera base fornitori; •miglioramento della raccolta dati ESG lungo la supply chain; 
•incremento degli audit presso i fornitori critici; •integrazione di indicatori sociali e ambientali nei processi di qualifica e riesame periodico dei fornitori. 
•rafforzamento dei programmi di formazione congiunta; 

Collegamento con il Piano Strategico ESG
Le iniziative sviluppate nell'ambito della catena del valore contribuiscono al raggiungimento dei principali obiettivi strategici del Gruppo:
•promuovere un approvvigionamento responsabile e trasparente; •integrare i criteri ESG nei processi di selezione, valutazione e sviluppo dei fornitori; 
•garantire il rispetto dei diritti umani e delle condizioni di lavoro lungo la filiera;•sostenere il miglioramento continuo delle performance sociali e ambientali dei partner 
commerciali.  
•rafforzare la resilienza della supply chain attraverso partnership di lungo periodo;

Il punto di vista della Direzione
"La qualità dei nostri prodotti dipende anche dalla qualità delle relazioni costruite con i nostri fornitori. 
Per Greggio Group la sostenibilità non si limita ai confini aziendali, ma coinvolge l'intera catena del valore. Promuovere 
comportamenti responsabili, condividere competenze e rafforzare la trasparenza della filiera significa creare valore 
duraturo per i nostri clienti, tutelare i lavoratori e contribuire allo sviluppo sostenibile del settore dei metalli preziosi."
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Impact Materiality (Inside-Out)  
Aspetti rilevanti:

•etica aziendale; 
•gestione fornitori;
•trasparenza; 
•governance ESG.
•compliance normativa;

Financial Materiality (Outside-In)
I principali rischi/opportunità:

•perdita clienti;
•reputazione;
•audit negativi;
•accesso mercato premium/luxury.
•sanzioni;

Conclusione : 
Tema valutato come MATERIALE.
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La governance del Gruppo è orientata 
a garantire:
•continuità industriale; 
•qualità delle decisioni operative; 
•controllo dei processi; •conformità 
normativa; 
•presidio dei rischi; 
•tutela della reputazione aziendale. 

Le responsabilità organizzative 
coinvolgono in modo coordinato:
•Direzione; 
•HSE; 
•Operations; 
•funzioni amministrative e tecniche. 
•Qualità; 

L’approccio gestionale è basato su 
monitoraggio operativo, 
miglioramento continuo e integrazione 
progressiva dei temi ESG.
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Greggio Group promuove 
comportamenti improntati a:

•correttezza professionale; 
•responsabilità; 
•integrità; 
•rispetto delle normative; 
•trasparenza; 
•tutela delle relazioni commerciali e 
industriali. 

I principi etici rappresentano un 
riferimento per la gestione delle 
attività aziendali e dei rapporti con 
clienti, fornitori, collaboratori e 
stakeholder.
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Il Gruppo opera nel rispetto delle 
normative applicabili ai processi 
industriali, ambientali, di sicurezza e di 
gestione aziendale.

Le principali aree presidiate 
comprendono:
•normativa ambientale; 
•gestione documentale; 
•salute e sicurezza sul lavoro; 
•autorizzazioni industriali; 
•gestione sostanze chimiche; 
•requisiti contrattuali e qualitativi. 
•conformità tecnica e di prodotto; 

Il presidio della compliance costituisce 
un elemento essenziale della continuità 
operativa e della tutela reputazionale del 
Gruppo.

107



Greggio Group monitora i 
principali rischi operativi, 
industriali e reputazionali 
attraverso attività di:

•controllo dei processi; 
•manutenzione preventiva; 
•monitoraggio KPI; 
•gestione delle non conformità;
•audit interni; 
•analisi delle criticità produttive.
•verifiche operative;

L’approccio adottato è orientato 
alla prevenzione dei rischi e al 
miglioramento continuo delle 
performance operative e 
organizzative.
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La qualità rappresenta uno dei 
principali elementi distintivi del 
Gruppo.

Il presidio diretto della filiera e 
l’integrazione tra artigianalità e 
industria consentono di mantenere 
elevati standard di:
•qualità produttiva; 
•personalizzazione delle 
lavorazioni;
•tracciabilità; 
•affidabilità industriale; 
•conformità ai requisiti dei clienti 
internazionali. 
•controllo dei processi; 

La qualità viene considerata parte 
integrante della sostenibilità 
industriale e del valore del brand.
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Greggio Group sviluppa relazioni 
orientate a:

•trasparenza; 
•qualità del servizio; 
•affidabilità; 
•tutela della reputazione; 
•continuità commerciale; 
•collaborazione di lungo periodo. 

Il Gruppo monitora 
progressivamente le aspettative ESG 
dei clienti internazionali, in 
particolare nei segmenti 
premium/luxury.
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Il percorso di trasformazione digitale 
dei plants supporta il miglioramento 
del controllo operativo e della 
governance industriale attraverso:

•raccolta dati di processo; 
•controllo delle rilavorazioni; 
•monitoraggio KPI; 
•integrazione dei flussi informativi; 
•tracciabilità produttiva; 
•maggiore affidabilità delle 
informazioni industriali. 

La digitalizzazione rappresenta un 
elemento abilitante per il 
miglioramento continuo delle 
performance operative ed ESG.
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G1-8 – Rischi e opportunità di governance

Opportunità strategiche
Il rafforzamento della governance
consente al Gruppo di sviluppare 
opportunità legate a:

•maggiore affidabilità industriale
•incremento competitività 
internazionale;  
•consolidamento reputazional;
•maggiore integrazione ESG; ; 
•miglioramento della qualità; 
•miglioramento dei processi 
decisionali.
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G1-9 – Monitoraggio e KPI

Greggio Group 
monitora 
progressivamente 
indicatori relativi a:

compliance, qualità e 
governance operativa.
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I temi ESG vengono 
progressivamente integrati nei 
processi di:

•pianificazione industriale; 
•monitoraggio delle 
performance; 
•gestione operativa; 
•sviluppo organizzativo; 
•controllo dei rischi; 
•innovazione dei plants. 

L’approccio del Gruppo è 
orientato a coniugare 
sostenibilità, qualità 
manifatturiera, efficienza 
industriale e responsabilità 
aziendale.
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Per Greggio Group 
governance, qualità e 
responsabilità industriale 
rappresentano elementi 
inscindibili della propria 
identità aziendale.
L’integrazione tra:

•eccellenza manifatturiera; 
•innovazione tecnologica; 
•controllo diretto della filiera; 
•responsabilità ESG; 
•cultura della qualità; 
•affidabilità industriale 

consente al Gruppo di 
consolidare un modello 
produttivo sostenibile, 
competitivo e coerente con il 
proprio posizionamento 
internazionale 
premium/luxury. 115



G1-KPI DI MONITORAGGIO

Per Greggio Group governance, 
qualità e responsabilità 
industriale rappresentano 
elementi inscindibili della propria 
identità aziendale.
L’integrazione tra:

•eccellenza manifatturiera; 
•innovazione tecnologica; 
•controllo diretto della filiera; 
•responsabilità ESG; 
•cultura della qualità; 
•affidabilità industriale 

consente al Gruppo di consolidare 
un modello produttivo 
sostenibile, competitivo e 
coerente con il proprio 
posizionamento internazionale 
premium/luxury.
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G1-KPI DI MONITORAGGIO

Una governance fondata su integrità, trasparenza e miglioramento continuo

Il Greggio Group considera la governance un elemento essenziale per garantire la continuità aziendale, la competitività e la 
creazione di valore nel lungo periodo.
La gestione responsabile dei processi, il rispetto delle normative, l'integrazione dei sistemi di gestione certificati e la diffusione 
di una cultura aziendale orientata all'etica costituiscono i principi sui quali si fonda il modello organizzativo del Gruppo.
Attraverso un sistema strutturato di monitoraggio, il Gruppo verifica costantemente l'efficacia dei propri processi decisionali e 
l'adeguatezza dei controlli interni, promuovendo il miglioramento continuo e la trasparenza verso tutti gli stakeholder.
Audit interni
Gli audit rappresentano uno dei principali strumenti di verifica dell'efficacia del Sistema di Gestione Integrato.
Il monitoraggio del numero di verifiche effettuate testimonia l'impegno del Gruppo nel garantire il rispetto delle procedure 
aziendali, individuare tempestivamente le opportunità di miglioramento e consolidare una cultura organizzativa orientata alla
qualità.
L'andamento degli ultimi anni evidenzia un progressivo rafforzamento delle attività di audit, coerentemente con l'evoluzione 
dei sistemi ISO e degli standard RJC.
Non conformità
Le non conformità rappresentano un indicatore della capacità dell'organizzazione di individuare e gestire le criticità.
Il progressivo miglioramento dei processi ha consentito di ridurre il numero delle non conformità significative e di 
incrementare l'efficacia delle azioni correttive e preventive.
L'obiettivo del Gruppo non è l'assenza di segnalazioni, ma la capacità di trasformarle in opportunità di apprendimento e 
miglioramento.
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G1-KPI DI MONITORAGGIO

Reclami e soddisfazione del cliente
Il monitoraggio delle contestazioni e dei reclami costituisce uno degli indicatori della qualità percepita dal mercato.
L'analisi evidenzia una sostanziale stabilità delle performance e conferma la capacità del Gruppo di mantenere elevati 
standard qualitativi lungo l'intero ciclo produttivo.
Ogni segnalazione viene analizzata attraverso procedure strutturate che coinvolgono le funzioni competenti e alimentano il 
miglioramento continuo dei processi.
Audit dei clienti
Le verifiche effettuate dai clienti rappresentano un'importante occasione di confronto e crescita organizzativa.
L'esito positivo delle visite ispettive conferma la solidità del Sistema di Gestione Integrato e la capacità del Gruppo di 
soddisfare i requisiti tecnici, qualitativi e organizzativi richiesti dai mercati di riferimento.
Qualificazione dei fornitori
Il monitoraggio della percentuale di fornitori qualificati garantisce il mantenimento di una filiera affidabile, trasparente e 
coerente con i valori aziendali.
La crescente integrazione dei criteri ESG e dei principi del Responsible Jewellery Council rafforza la sostenibilità complessiva
della catena di fornitura.
Eventi ambientali e di sicurezza
Il controllo degli eventi ambientali e degli incidenti legati alla sicurezza rappresenta un indicatore della capacità del Gruppo di 
prevenire situazioni di rischio.
L'andamento positivo degli indicatori conferma l'efficacia delle politiche di prevenzione, della manutenzione programmata e 
dei sistemi di monitoraggio adottati negli stabilimenti.
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G1-KPI DI MONITORAGGIO

Digitalizzazione dei KPI
Il progressivo incremento degli indicatori monitorati attraverso sistemi digitali testimonia il percorso di trasformazione 
organizzativa intrapreso dal Gruppo.
La disponibilità di dati affidabili e tempestivi consente di migliorare il processo decisionale, aumentare la capacità di analisi e 
rafforzare il controllo delle performance aziendali.
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G1-KPI DI MONITORAGGIO

Valutazione complessiva
L'analisi dei KPI evidenzia una governance aziendale solida e orientata al miglioramento continuo.
Nel periodo analizzato emergono i seguenti aspetti positivi:
Punti di forza
•consolidamento del Sistema di Gestione Integrato; •rafforzamento della qualifica dei fornitori; 
•incremento delle attività di audit interno; •crescente digitalizzazione dei sistemi di monitoraggio; 
•progressiva riduzione delle non conformità; •integrazione dei principi ESG nei processi decisionali. 
•elevata soddisfazione dei clienti; 
Aree di miglioramento
Il Gruppo intende proseguire il proprio percorso attraverso:
•ulteriore digitalizzazione dei processi di governance; •sviluppo di strumenti avanzati per la gestione dei rischi; 
•ampliamento degli indicatori ESG monitorati; •integrazione sempre più completa dei sistemi ISO, RJC ed ESRS. 
•rafforzamento delle attività di audit lungo la supply chain; 
Collegamento con il Piano Strategico ESG
Gli indicatori di governance contribuiscono direttamente al raggiungimento degli obiettivi strategici del Gruppo:
•rafforzare la trasparenza e la responsabilità aziendale; •migliorare la gestione dei rischi e delle opportunità; 
•promuovere una cultura organizzativa orientata all'etica e alla conformità; •sostenere la digitalizzazione e l'efficienza dei 
sistemi di controllo; 
•integrare la sostenibilità nei processi decisionali; •consolidare la fiducia degli stakeholder attraverso un modello di 
governance solido e verificabile. 
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G1-KPI DI MONITORAGGIO

Il punto di vista della Direzione

"Una governance efficace rappresenta il presupposto per una crescita sostenibile e duratura. 
Per il Greggio Group, etica, trasparenza, qualità e responsabilità non sono soltanto principi, 
ma criteri operativi che guidano ogni decisione aziendale. Il continuo rafforzamento dei 
sistemi di controllo, della gestione dei rischi e della cultura del miglioramento costituisce la 
base su cui costruire relazioni di fiducia con clienti, collaboratori, fornitori e stakeholder."
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L’analisi di doppia materialità ha evidenziato una forte rilevanza dei temi 
ambientali, sociali e di governance connessi ai processi industriali del Gruppo 
Greggio International. 

I temi maggiormente prioritari risultano:

•energia e cambiamento climatico;
•salute e sicurezza;
•gestione sostanze chimiche e impatti ambientali;
•tracciabilità e sostenibilità della supply chain;
•economia circolare dell’argento;
•compliance e governance.

L’orientamento ESG del Gruppo rappresenta sia un elemento di gestione del 
rischio sia un fattore competitivo strategico a supporto del posizionamento 
premium/luxury del brand.
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Il percorso di sostenibilità del Greggio Group rappresenta oggi un elemento strutturale della strategia industriale e non 
un'attività separata dal business.
L'integrazione progressiva dei principi ESG nei processi decisionali, l'adozione degli standard internazionali ESRS e l'impegno 
verso il Responsible Jewellery Council testimoniano la volontà del Gruppo di coniugare eccellenza manifatturiera, innovazione
tecnologica e responsabilità sociale.
La gestione integrata delle performance ambientali, delle persone, della governance e della supply chain consente di rafforzare 
la competitività internazionale del Gruppo, migliorando al tempo stesso la resilienza organizzativa e la capacità di creare valore 
nel lungo periodo.
La sostenibilità rappresenta oggi uno dei principali fattori competitivi del Greggio Group.
Nei prossimi anni il percorso proseguirà attraverso:

• sviluppo della cultura ESG;
• digitalizzazione dei sistemi di monitoraggio;
• miglioramento continuo dei KPI;
• rafforzamento della supply chain responsabile;
• investimenti nelle competenze;
• crescita dell'economia circolare;
• riduzione dell'impronta ambientale;
• consolidamento della governance.

Greggio Group continuerà a investire nell'eccellenza manifatturiera italiana con l'obiettivo di creare valore condiviso per clienti, 
collaboratori, fornitori, comunità e generazioni future.
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